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ASSOCIAZIONE 

Boca tutti i gioni, cccattuate le 
Dgrmoni ‘e lo Festo anghe civili. 

“ Asggpiazione por tutta, Italia lire 
3Rall'apno, lire 16 por un spmoptre 
10 8 por ux trimaatvo; per gli 
Statiosteri da aggiungersi le spera, 
postali. 

Un, jaumero \anparato (oont. 10, 
arrotkato. cent. 20., 





RIVISTA: POLITICA SETTIMANALE 


I pretendente conte di Chambord è stato il pun- 


to .ceptrico. della politica nella settimana. Egli, a 
cui pure è libero |’ pogesso in Francia, per dare 
maggiore solennità alla cosa, andò ad Anversa a ri- 
cevare l'omaggio do’{suoi partigiapi, i quali avevano 


il doppio vantaggio, 


recandosi colà, di farsi osser- 
vare dial. re, futuro © quindi di godere le sue grazie, 





è di non; farsì, osservare dal Francesi degli altri par: | 
titi, che potrebbero pure trionfare. Chambprd non 
ha voluto pensare ch’ egli comprometteva la tran 
quiltità e.la sicurezza del paese che lo ospitava: La 
processione logittimista, nella qualo abbppdavano 1 


membri dell? Assombiea, fu 
stare i liberali del Belgio, o 
strazioni. contro Chambord. L' accoglienza 


numerosa tanto da de- 
che fecero delle dimo- 
fattagli dal 


Governa, diventò un allaro di Stato, e fu cagione 


di discussioni. ne. Parlamento, di tumulti in piazza. 
Chambord, ricevuti gli omaggi de’ supi partigiani, 


credetta bene di partirseno, Aspettando la visita del 
conte di. Parigi, cho non si fece, Chambord com 
dusse seco Reberto figlio del duca di Parma e di 


vuole la monarchia tradizionale e costituzionale; ma 





sua sorella ; il quale sembra sia il prescelto succes- 
sore, .di Enrigo V. 
“iNell Assemblea intanto si formò il partito, che 


i componenti di esso non osano pubblicare il loro 
patto, nò i loro nomi. Il Governo si è allarmato, 
sembrandogli. di essero troppo presto esaulorato, e 
facendo le viste. di volersi armaré centro le cospira- 
zioni dei bonapartisti, cercò di avere un mezzo per 
reprimere i tentativi-dei legittimisti. 


no diffida del suo vicino, 
gli stringe 
cono a 


I reaiproci sospetti sono più vivi che mai, ognu- 
nel momento stesso che 
la mano con ‘affettazione. Tutti si allati- 
viscire dal ‘Presente, senza nulla avere di 


sicaro per il domani. Sitigolare Nazione è la. frad- 


cese, pronta sempre 


ansiosa ed inetta nel tempo medesimo a darsene 
uno? To mezzo alle ‘toro disgrazie, essi trovano an- 
corà tempo-di- occuparsi del ‘temporale’ del.papa è 


di fare dispettini all’Italia, 
per questo? Thiers ha voluto 


seùza, poterle nuocerè 
erò prevenire la di- 


scussione antitalica sulla petizione dei temporali- 


sti, e neminò Fournier adinviato francese presso al 
Governo italiano. L’ indugio del resto. aveva nociuto 
alla Francia più che all’Îtalia; ed aveva mostrato 


che a Versailles domina una’ politica d’ ingiusti £ 
puerili risentimenti, che non sonò molto degni di 
quella Nazione che non ancora crede di poter ri- 
nunziare al suo primato, Ci‘sono in Francia di 
quelli che vedono molto bene, che è suo interesse 
di tenersi amica |’ Italia e di non spingerla a tutta 
forza dalla parte della Germania; ma Ja passione 
non lascia che questi savi ‘consigli sienò accettati. 
L’ Italia però non si appasiona per alcuno. Essa 


ad abbattere È proprii Govérai, | 


sa quello che deve alla sha sicurezza, alla sua di- | 


gnità, al suo avvenire; .e sa. comprendere, che il 
fondamento reale della sua forza e «della sug poli» 
tica ha ormai da cercarlo in casa sua propria. Il 
valore dell’ Italia sottg all’ aspetto militare è di at- 
tività economica sarà quello che le apporterà alle- 
anze, senza che neppure vada a cercarle, La Fran- 
cia perderà a poco a poco il gusto di fargi dell I- 
talia di ud rivale ua nemico, la Germama vedrà in 
essa il suo preprio complemento sul Mediterraneo, 
v Austria un utile alleato, |’ Inghilterra una gua- 
rentigia di pace europea. Ma tullo questo è sempre 
condizionato al reale nostro valore come Nazione 
operosa. 

A nessuna potenza deve accomodare questo rime- 
séolarsi che fanno adesso i reazionarii di ogni paeso. 
Attorno al Chambord si vanno raccogliendo gli al- 
tri Borboni, tanto della Spagna, come dell’ Italia, 
P ex-re di Annover, tutti insomma i pretendenti. 
Ma questo è .un movimento che finisoe, e non 


grà che comincia. È un movimento che potrà pro» | 


durre forse nuovi sconvolgimenti in Francia, ma 


non estenderlì fuori di essa. Potrebbe piuttosto es- | 


sere cagione di debolezza al vicino, che non di pe- . 


ricolo a noi. Però I’ Itala deve lavorare al suo con- 


solidamento interno, per evitare anche ogni disturbo. | 
Il papa e i suoi continuano nelle loro invocazioni | 


a Dio ed alla {'rancia contro ? Italia, ma orinai co- 
piscono che bisognerà rassegnarvisi. Di quando in 
quando si'parla della fuga del papa; ma siccome 
nessuno penserebbe questa fuga ad impedirla, e 


i siccome tutti gli altri troverebbero incommodo un 


siffatto ospite, così le sono parole, ed il papa trova 
più commodo di rimanersene al Vaticano. Ora si 
riprese il gioco, dicendo di ripigliare il Concilio, e 
questo fuori di Roma; mà dopo il saggio che no ha 
dato cal nuovo «dogma «della infallibilità, che ò causa 
di nuovi dissidii e disturbi negli Stati, nessuno de- 
sidera per lo meno di averlo in casa. Anche lo pro- 
cessioni al Vaticano sono state tanto fatto e ripe- 
tute, 0 gl' indirizzi hanno tanto ripetuto la bugia 
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del prigioniero, che tutti cominciano, od a riderci 
sopra, od a trovarci un brutto givoco. Il papa in- 
tanto fece una nuova lista di vescovi italiani, o di 
vescovi in partibus, gli ultimi dei quali fecero sì , 
buon servizio nel Concilio. 

Del papa non se ne parlerebbe forse altro, se 
non fosse che i giornali di Roma ed i corfisvon- | 
denti che da Roma scrivono faori, non travassero ! 
nel Vaticano ed in tutto quello che vi si riferisce | 
un argomento buono per i futti diversi, come lo; 
trovano nei teatri, negli accidenti, e nel bollettino 
della questura. Ma ormai, col tanto ripetere le stesse , 
cose, anche questo argomento è venulo a neja, ed: 
i giornali un:poco serii lo vanno abbandonando-agli » 
umoristici. Il Governo farà bene, se si affretterà. a ' 
compiere la separazione della Chiesa dallo Stato, : 
onde liberarsi una volta per sempre da ogoi 19-} 
Riccio. 


Mentre it Parlamento italiano sta per per .occyr <|' 


parsi delle quistioni finanziarie, Roma si va tra-. 
sformando e diventa sempre ' più diversa da quello 
che era. Quel movimento che durava fatica sullo 
prime ad iniziatsi, ora si fa sempre più rapido. 
Progetti, lavori, miglioramenti edilizii poco a poco 
si fanno; imprese o d’ in genero è dell’ altro si 
cominciano; o per ragione d'impiego, o per alfari, 
o per vedere Roma non vista prima, o nel nuovo 
suo stato, v accorre la gente paesana e di fuori. 
Gli uggiosi legittimisti e clericali stranieri che ci 

vengono, ma molto più gli stranieri 03 amici, 

o. ‘curiosi, tornando - ai‘ foro paesi,- o -scriven- 
dovi, lo fanno sotto, 1’ impressione di quella grande 

novità, che si va ora operando. Pochi anni di que- 
sta vita, e si troverà la nuova Roma, almeno allo 
stato di embrione. It vecchio col nuovo dura fatica 
a fopdersi di cértò ; ina il vecchio va scomparendo 
ed if nuovo piglia sempre: più vigore, tanto che 

materialmente e moralmente, Roma sarà da qui a 

pochi anni tutt’ altra cosa, f ctericali se ne accor- 

gono, e per quanto alfettino il contrario, evidente- 
mente si trovano ormai silla difensiva. Anche in 

Toscana, a Napoli, nella Sicilia si mostravano suliè 

prime i reninenti ‘ad accettare il nuovo ordiné di 

cose, ma' poi vi: si acconciarano, se non altro, comè 

a cosa irievitabile, ‘Molte volte si ritirarono in sè 
stessi; come gufi clie-abitino” volontieri fe rovine, 

ma sfuggono dai fabbricati nuovi. Si accontente- 

ranno d’ împrecara ai'tempi, fino a che il tempo 

li seppellirà, ed essi non occuperanno che una bre- 
vissima pagina nella storia “d’ Italia, le cui nuove 

sorti parranno a ‘tutti’ la cosa più naturale del 

mondo. 

Non è Roma ‘soltanto e, 1’ Italia quella che si 
trasforma; ma' per caùsa di tale trasformazione molte 
cosè si mutano anche fuòri. La Germania, dacchè 
i cattolici guidati dai gesuiti diventarono gallofili, 
tende anch’ essa a separare le Chiese dallo Stato, 


le confessioni ‘dalle scuole, ed. a formare più com- : 


patto îl legame della unità nazionale. Bismarck si 
accosta ai progressisti di quanto è costretto ad allon- 
tanarsi dai conservatori, e prepara così il nuovo regno 
al figlio di ‘Guglielmo, la cui'robusta tempra comin- 
cia a'cedere all’ età. Data |’ unità nazionale ormai 
raggiunta, tutto si subordina a questo nuovo fatto,jche 
opera'sull’intera vita nazionale, come nell'Italia. Il fatto 
poi di queste ilue' Nazioni, la’ Germania e )” Italia, 
ridotte ad uniti, ‘contemporaneamente e cogli stessi 
impulsi e producendo i medesimi effetti, prende 
nella storta un grafide posto e mostrerà sempre mag- 
giori le sue conseguenze. ‘Il centro della politica 
europea si è spostato e dalie potenze occidentali 
si è portato alle centrali. Y Europa in- 
tiera che procede verso |’ Oriente. Se la Francia 
non intendesse questo movimento e persistesse nella 
politica di Enrico IV ‘che pare tanto. opportuna al 
Thiers, sarebbe un anacronismo in Europa. L' fn- 
ghilterra, per la sua qualità di potenza marittima, 
intende molto bene questo movimentosarientalé, e 


|| da stessa ‘Sua differenza cogli Stati-Uniti d’ America 


glielo fa sentire. 

La Germania o l’Italia, anche senza bisogno di 
stringere alleanze tra loro, sono condotte’ da un 
comune destinò ad agire nello stesso senso, volte 
all’Oriente l’una da terra, {l’altra da marej e l’Au- 
stria che ha l’elemento tedesco prevalente in sè ed 
agisce sul mare mediante Pelemento italiano, trovasi 
compresa in questo movimento. Qualunque sia la 
tendenza del Governo' di Vienna nella sua politica 
interna verso le nazionalità dell'Impero austro-ger- 
manico, non potranno a meno queste nazionalità di 
agire come -decomponente sull’Impere ottomano, che 
presenta ora il cattivo segno di contiùui cangia- 
menti senza scopo, nè dirézione; ed anche questo è 
un progresso dell'Europa verso l'Oriente, come lo 
è la necessaria azione dell’Italia sulle coste del Me- 
diterraneo. I fatti che.assecondano questo movimento 
sono nel progresso naturale della storia, i contrari 
sono ostacoli, vhe a poco a poco saranno rimossi. 
Badino.gl'Italiani ad affrettarsi a prendoro il loro 
posto ed a non essere ‘in questo movimento sol- 
tanto uria parte accessoria ed attratta dal grande 
corpo europeo. 
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Anche i-progotti stessi, che nascono 6 muojono, 


‘hanno il loro significato in quanto. mostrano ,una 
reale ‘tendenza verso un dato scopo; ma noi vor- 
rommo che, per quello cha riguarda il compimento 
dello grandi linee di ferrovie internazionali e lo 
“stabilimento - di grandi compagnie: di navigazione ‘a 
vaporo' tra WItilia e l'Oriente si procedesse con co- 
stanza di vedute e con maggiore eflicacia di fatti. 
La politica dello Stato, e l'economia nazionale devono 
in Itàlia assecondare Questo’ movimento storico’ del- 
PEoropa verso l'Oriente ed impossessarsene, poichè 
ad esso sono connessi strettamente i destini‘ del 
dbstro paese. . ' 
“ Il Vaticano non comprende . questo movimento, 
“perché ormai vivo di passate. retiniscenze ‘e di 
‘allitudini, o non indovina nessuno dei' grandi fatti 
mondiali. pure avendo presentito ur nuovo ordine 
,di Provvidenzi; ma se lo comprendesse, invece di 
osfeggiare l'Italta e di Tottare per ‘motivi di giori- 
iSdizione coi cristiani dell'Oriente, saprebbe far 
correrd anche l'elemento religioso ad un’tale mo 
mento. Però quello che' esso, accecato .dalle ‘su 
ire è. dalle sue avidità; pon iede, lo presehtonò, 
e tàrnando ai priricipii dî quella religione che vente 
‘di Palestina ed impresse il suo carattere alla civiltà 
euiopea. cd americana, coriscii 0 no che ne sianò, 
‘agiscono nel medesimo senso, come chi scavò il ca- 
nale di Suez, l-dotti e viaggiatori italiani dovreb- 
"liero fare la'loro' parte è “preparate ‘anch'essi ju 
Oriente Ta ‘via ‘all'Italia. Studiando ''Orfente, ‘scri. 
vendone, facendo . conoscere il passatò ‘ed ‘il pre- 
sento dî quei paesi, dové brillò l'attività ‘delle Re- 
pabbliche italiano e verso cui si deve ‘ fiportare fa 
‘uova attività della Nazione’ riunita, essi ‘faranno 
‘opera eminentemente nazionale e' politica “e'contri- 
‘buirànno ad educare la nuosa Italia ‘per quello che 
deve essere. i 

Tulte le grandi Nazioni hanno, se non sempre la 
«coscienza piena e la chiaroveggenza dei loro destini, 
un certo. presentimento che le conduce ad agire dd 
un'modo, secondo una legge storica. Ora l’ Italia la 
legge storica che regge gli avvenimenti 
e'che ebbe parte‘neì suo risorgimento, la’ conosce, 
e/gli italiani pon, hanno che ad agire meditatamente 
ei conseguentemente iu quel senso, per formare alla 
patria la sorte più bella a cui sia destinata. Sollè- 
vando le menti ad un’idea storica di tanta itpor= 
tariza, molti sapranno essere superiori a tutte quelle 
quotidiane noje e miserie, che sono îl risultato delle 
lotto personali, dovute ‘subire contro gente che non 
ha coscienza, nè alte ispirazioni, ma soltanto invidie 
e cupidigie e catuvi istinti. I giovani sopratutto sl 















facciano un grande ideale della patria, e lavorino per 


il suo avvenire e ]'Italia ripiglierà nella storia quel 
grande posto che le sì compete. Pensino che Pope 
rare cose belle, buone e grandi per !' onore e l'uti- 
le del proprio paese, è di per sè grande compenso 
ad ogni studio e ad ogni ‘fatica, e sapranno così 
sottrarsi alle tentazioni di bassi diletti ed a quella 
di partecipazione alle lotte partigiane, che immise- 
riscono i migliori e li riducono al livello de” più 
abbietti. Sursum corda? 
P. V. 





NUOVA TASSA 


Riceviamo dal signor C. il seguente articolo cui 
sottoponiamo ai riflessi dei nostrì lettori : 


La proposta di una nuova tassa ia giornata avrebbe 
qualche cosa di suona: se riflettiamo ai 50 o 60 
cespiti d’imposte che sono in attività nel Regno, 

Ma.una tassa che fosse volontaria, moralizzatrice, 
senza spese di percezione per parto dell’erario, di 
sicurissimo, indifettibile e sempre aumentabile incasso, 
potrebbesi pur volentieri aggiungero a tutte le altre 
in giornata vigenti, delle qual molte alla maggio- 
ranza invise, e molte aggravate da enorme spesa di 
percezione. n . 

Se per questa nuova tassa dunque cì fosse dato 
offrir al Ministero delle finanze un bel reddito netto, 
e contemporapeamente ci fosse dato animar tra noi 
un po’ alla volta il credito, e per qualche via ri. 
metterci gradatamente sulla buona fede degli avi 
nostri, se per essa il sentimento del dovere, (del 
quale al dir degli stranieri ci troviamo in diffetto) 
venisse a pronunciarsi potente e generale in mezzo 
alla malvagità de’ tempi che corrono ed al continuo 
mancare di morali forzecui ci è dato esser spettatori, 
noi dovressimo benedire la nuova tassa. 

Ma noi possiamo anche iagannarci, nel dir tante 
belle cose d'una tassa, parola odiosa in se stessa, 
ed egli è perciò che intendiamo portarla avanti alla 
pubblica opinione, perchè ognuno ne dica qualcosa. 

Qual artificio mai potrebbe procurar credito a chi 
ne abbisogna (mentre sono infinite lo circostanze 0 
molti coloro che non possono farne senza) quando, 
sia per invalso costume, sia per difetto dello leggi. 
l'impuntualità a’ presi impegni fosso all'ordine del 











i {.tegali.e curiali pratiche.cui si obbliga 


lle “sue: 
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cora quando per tutte due le. eun 
oranflasse indebolend:osi ad orchi 
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ioni il credi 
«veggente? 
._Ercon tatto, . 
in quali condizio; 
-denze,; quando «alt 0 
dovere, non-adempiss@::a presi ;impegni 
Noi. tutti ..per ‘tal. modo. ci faremo, 
volere, mancatori al.dovere, jo tuti: 
sconderci: sotto; le,grandi ..1a) 
demoralizzatrica giustizia, .0c. 
supiti in un’accordo; colle, dateci.Jeggi 
«noi; è per: noi: ;un'eterno disci 
Che se per: 
«della... pratica, 
Pecile nel suo 
«di non.. grande i 
«numerosi, 6:1 
sono consider 
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» Donà, pe 1 
mporto .‘(che sono ,pel.fatto 1 più 
è «stesso. più. importanti), 

0 icone» perduti, per 19;.tas; 










toniche abbisognano de’ tribunali o d 


per realizzarli, non troverebbesi provvii 8 
utile per tutti una*Qualeire*disposizione che quasi 
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e fors’anco annien- 







correttivo si offrisse ari i 
tare gl’inevitabili morali ‘è ;materiali danni che le 
nuove leggi ci stanno procurindo in argomento? 

E se tali, come furono dall’onorevole dott. cav. 
Pecile: preconizzati, ‘sono di fatt 
fetti delle. detto leggi, chi mai 
che mentre-pretendersbbe.. al 

“proteggere. il'debitore a. dann € 
tanto: costoso..affacendarsi a ;cui questi: vel 

-.dannato- per. riavere ila :cosa:sua,il legisla 
non fa altro che tendere. a.demoralizzate il de 
non: solo,: ma: anche ;a;scredì 
quindi per. doppie vie'a. fari 

:«raneamente e: di ‘conseguen: 

imodo ai togliere dalla spcietà «i 
. fu sempre la base sacra 'ed .ess 
fazioni? E 3 ' 

Un. puntuale pagatore 
possa .credere, e un debi 

- ove la giustizia. si faccia:a difenderlo contr 
perchè possa ‘adoperarsi a ritar, 
.de a non soddisfare puntualmen 
ciò aggravando di tasse, bolli e. curia 
‘tiche chi domanda il suo, non troyei 
chi gh dia più un soldo. a credito. pago 

Colla wosira propostaresa praticamente legalmente 

obbligatoria la puntualità alle fissato scadenzi D 
chiamerà a consulta le proprie forze seriamente: 
di assumersi un qualche impegno, ed alle sca 
senza contrasti, soddisfatto il. proprio ‘dov 
di nuovo aperto il credito a suò favi 

Passiamo ‘senz’aliro ad esporre 
sulla quale vedremo volentieri agita 
opinione, ° AGO 

Un documento firmato da debitore e. crei 
presente ‘il notaio e due' testimoni! è ‘Îégi 

autentico... 0 o 

‘Un’attestazione che facesse il notajo od 

‘ciliatore al Giudice di non aver impugn: 
valore, ritiensi dal giudice senz'altro” veri 

Un’ordine dato dal Giudice per }’iminediàt 
zione co” metodi fiscali per un ‘credito’ 
riconosciuto liquido, dovrebbe aver’ eva: 
altro. du 3 Sei 

A. è creditore verso B. di L, 150: tu 
si portano avantì al Notajò C. i 

B. dichiara în L. 150 “il suo. 
che sarà a pagare a lui od al‘’’portatore " 
ghetto (che farà presente il Notajò e' dué'testi 

pel giorno 31 marzo» 3872;=-e 1 

Contemporaneamente A. oppure B. rilasciano al 

Notajo C. un contopi e. di negozio pel quale appa- 
risce la causale ‘del debito; firmato dalle parti ed 
autenticato. “= 

Il Notajo €. apre un bollettario a madre e figlia 
in numeri ‘consecutivi per ogni boletta ‘éomie “segue: ' 

N. 401 Li 3 marzo 4871: «* i 

B. pagherà li 34 marzo L. £50.ad A. 
fatore del. presente. Ung 


(&. S) 












troverà. sempi 

re.;che viva.m, 
opil. ore 

è corrispon: 



















































Firma debitore 
Testimonj 

Conciliatore o-Notéjo 
To Portafoglio a partò sotto il N. 401 tiensi per 
ogni effetto è ragione di legge il conto’ sul quale 
si fissa l'obbligazione suddetta. —- AI 
A tergo della Bolletta che si rilascia al creditore 
ci sarebbe stampato *I”#fticolo della legge relativa al- 

l'’asazione fiscale concessa, @ le norme relative, 

Qitre a ciò: R$ frati 
Tassa Noiarilefissa p. e. L. 1.— #9 

Etarizlo @ssa » 0.50 È 
LE proporzionale p, fg“ -. 

da esigersi al rilascio delle bollette figlie, È 
Arrirato «il 34 marzo il debitore porta «Pimporto 
fissato all Ufficio del Notajo, il creditore. originarie 
od il portatore del titolo impugnand' ii dinaro, tila- 
sciando ‘puref di proprio pugno ricerata al Notajo, 
che restituisce il siglietto al debitore, ‘segaandolo 
come Pagato. ob 


DI E. 
a. 





© Inabrifoni ‘holla fgiarta pozioni 
""1idcg, Armonie] Ani»! 
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c aPramGla. li Paris Journal ‘scnve: 








Ove.il debitore pel giorno fissato.non pagasse, il 
domani il Notajo lo rimette al giudice col certificato 
. dî non seguito pagamento. Quindi dal giudice passa 
all’ Esazione fiscale,, 5 
11 Notajo fa nota dol giorno che il Viglietto passò 
al Giudice : il Giudico vi appone. la propria firma 
e timbro, call’ ordina per 1° esecuzione. 
L’agente:fiscale agisco. contro il debitore colle 
»morme. fiscali, trattiene. importo dovutogli per le 
sue prestazioni e rimetto.in un cogl’ interessi l'im» 


è «7 porto: indicato’ dal Viglietto al Notajo, che lo passa 





ceal:oreditore. vc; > voi 
Quando il Vigliet‘e di credito pel giorno della 
“scadenza “non.. st trovasse. nelle mani: «del. Notajo, 
perderebbe la fiscalità, non restando che come ordi- 
* nario documento di; eredità; in ‘mano: al possessore. 
Quando Te’ parti volessero: lovat . copis'. autentiche 

de’ conti o titoli su quali si fondano it rilasciati 
Vighetti- pagabili al’ portatore, ‘pagheratino al Notajo 
Ja -solite ‘tasse pér: copie dovutegli. > wu 
°-.H Vigliettò di credito'non porterebbe ‘ mai © 
sui - giro onde «non ‘si’ complichino le disposizioni 
tegal in proposito: al: portatore dal- solo: originate 







Viglietto, ‘chiugue si ‘sia; vien fatto il saldo ‘per, 
‘mano del riòtajo, quando :ciò non fosse “stato fatto. | 


per opera del debitore e creditore d’ accordo. 


Alla scadenzs; volerti le' parti;' potrebbesi verso! 
nuovo pagamento: delle ‘asse, -annallato interamente : 
Îl priîso ‘Viglietto, staccatne ‘un’ alîro: in tal: caso il: 


* Primo: Viglietlo in portafogli ‘sarebbe: ‘a: dimostrare 
Ta: causale del debito firmato col IL: -- © si 
:: Il bolletiario <colle madri' resterebbe iprassoil No-. 
tajofa controlleria non solo! da’ certifcrediti che ‘tattora 
sfaggorio” dalla. tassa;' tna.anche::degl’importi erariali. 
‘dal medesit ornalmenta :‘osatti. per: la » tassa: 
proposta: . siria n 



















Roma..Scrivono da ‘Roma alla Perseveranza: : 

“ " Ferî*Séîa il'inaggiore Hapsbergi militare prussiano: 
addetto’ allà Legazione germanica’ in' Italia;-diede un: 

gran pranzo in ‘onore’ del principe! Federico - Carlo,: 

Al quale, trovandosi fra ‘molti suoi concittadioi, parlò: 
del mostro’ paese è- deli’ ospitalità ‘che da'esso-riceve) 

con terinim inolto”lusinghieri ‘per.il nostro: amor| 

* proprio ‘iiazionale: ‘Patlò ‘del Re-nostro cor ‘parole: 
* di sentita ammirazione, ‘dell’ avvenire” dell’ Italia: 
* con-affettuoso “înteressamento;: Egli ha visitato con; 












‘premura ‘diligente’ titti i: momunienti: ‘di ' Roma, ed: |. 
“ ora vuole andare a Napoli 'tol sdoppio: scopo di :far 


| visita al Re é di vedere Pompei ed Ercolano. Sotto , 
‘tutti ì riflessi aduvgue questa’ visita:.del; principe 
‘prussiano tornerà “vantaggiosa “al nostro: -paese,1ed 
È appunto ‘perchè non' si''trattà 
“l'utilità, sarà ‘maggiore, A noî' preme essere.: cono- 

scintî; a noi preme -cheuomini autorevoli + possano 





* © vedere’ con-gli‘-occhi :' propri: ‘in qual'-guisa le cose 


“procelaro în Italia; 6 siano perciò--in- condizione. di 
poter smentire vittoriosamente’ le ‘interessate :‘calun- 
nie che ‘si ‘diffondono: a carico nostro per opera di 
- partiti incorreggibili, ‘e ‘di -fanatici..accecati dal livore 
“e dalla’ passione, © "° /. "o. E tia 
‘So ‘chele. più recebti' notizié di'‘Spagna perve-; 
inute al'Governò; recano l'assicurazione’ ché la crisi: 
attuale va ‘molto perdendo’ della ‘sua' gravità è. che 
qualunque sia per 'essere'il ‘risultato delle ‘elezioni, . 
le nuove Cortes . sarànno ‘dinastiche, ‘ È n: grande 
— disinganno per i clericali nostrali ed esotici: *‘. ‘ 
. Che dirvi poi dell’ impressione . 
sfere, dove si’ aggirano i fanatici, 
della nomina . definitiva. di. un. minis 
Tralia 2 Teri' abcora portavano alle sti 
oggi Jo:conciano,.. Dio sa ‘come. Jl' alici 
estende ariche al nuncio. pontificio, molisiguor Flavio 
Chigi, poichè, quegli ‘aveva ‘molto contribuito con le 
_sne Felazioni a, inantenere vive ‘‘iltusioni che. il: 
fatto Ra ora completamente dileguate. ‘Teri monsi- 
gnor Chigi era. il modello,. dell’ abilit i 
il tipo dei nuozii; oggi. ne parlano. di 
che si lasciò -menare” perl naso dal'’Thiers ‘e dal 
Bismarck, e che. non conosce ‘nemmanico ‘l’ abbici 
del suo mestiere." .; .. ; È t 






































Si ;ripete che il‘sig....Thiers penserebbe d’ in-: 
.dirizzare uh imanifesto al-paese.e ‘vorrebbe far con-' 
fermare, per mezzo d’ un plebiscito, -i: poteri del- 
Y Assemblea e. guielli. del ‘presidente della Repub- : 
blica, fino al mese di.marzo 4874, epoca della li- 
berazione. del ‘territorio. »: .. 7 i 
«Si nominano. i signori Rivet,:. Ricard, Cochéry, 
Léon de Maleville, come {quelli che devono prendere 
}’ iniziativa di questa proposta.: : i. | 





— Ed il Journal de Paris.scrive: - i... 

Ci si assicura, d’ altra. parte, chie. no eminente | 
pubblicista, în un recente colloquio. che avrebbe | 
avuto col sig: Thiera, avrebbe. consigliato il presi. 
dente della Repubblica a ricorrerè ‘ad un plebiscito 
per assicurare i suoi poteri fino al 1874. 

Stando a certe informazioni, 11 presidente non si 
sarebbe mostrato «alieno; dall” aderire -a quest’ idea. 

— Il JoursiaZ de’ Paris ha ‘il seguente etrefilels 
che smientirebbe'.le..tendenze' bonàpartiste, ‘ascritte 
all esertito Srancosett. 0 0, oi 

Ci si ‘assicura che prima di presentare. all’. Assem- 
blea nazionale il progetto di legge Vittorio Lefranc, 
il governo abbia consultato i generali dell’ armata 




















missione. politica, i |. 











di Parigi, sulle disposizioni della stessa armata, nol» : 
l'oventualità di un movimento bonapaftista. La ri. - 
Sposta unanime fu ché |’ armata obbodirebbe ai suoi 


‘capi gerarchici, 


servigi divini. 


CH Consiglio comunale di Landau ha accordato 
gi vecchi-cattelici uns cappelta:per le loro fuazioni 
ecclesiastiche. La prima-fanzione avrà iuogo a Pasqua. 


GRONAGA URBANA-PROVINCIALE 






‘il ‘quartetto. ‘del Rigoletto: per‘ Piano ,. Harimonium 


Violino e Clarinio, suonato con ‘perfetto’ accordo daì 
sig. M. Marchi, ‘Dal. Torso, “Zambelli e ‘Polanzani, 





iu lusinghieri applausi dà quellà piccola, 


s° ebbero i. pi 
ma attenta ed eletta società, * ‘ «, ) 

La: seratà di' venerdì scorso .tiuscì ‘assat | meglio 
animatà., Vi eseguirono un ‘còncerio per due Clarini 
il MI, Polanzani” 6 Giuseppe’ Crosttò' con brio e fi. 
am ili. 11M. “Casioli ed ‘il M. Marchi 
in un duetto per Violino 'e' Piano ‘sui motivi, dell'o- 
pera Zampa 9 chbero quell’ ipplauso distirito che si 
conviene alla loro ben nota e magistrale bravura. 
Il sig. ‘Capogrosso ‘suonando un pofpourri per Cor- 
‘netto sul Doh Carlos, ‘inostrò fin dore possa -giun- 
‘e la dolcezza d’ uno strumento ‘così acuto e squil- 
fa ‘meritamente applaudito. 

Dulcis în fundo. Duo graziose melodie per ’Har- 
«mobium 6 Piano Una notte a Venzzia ‘e 1° Ésule 
furono accolte ‘con particolare simpatia dalls' scelto 
«uditorio. n 

..°, La. sigaora Annetta Franchi con vero sentimento 
e .delicatissimo. tocco, espresse al piario tutta la me- 
danconia di quei bei motivi, che, assecondati valente- 
mente-all’ Harmonium dal: maestso Marchi, s”ebbero 
gli onori della serata. ©... . 

La gentile cooperazione della sionora Franchi a 
questo geniale concertino, ‘ha di più il merito d’una 
«véra iniziativa ; giacchè parecchie signore dilettanti, 
dietro il suo esempio, cortesemente annuirono a pre- 
star. opera loro nella serata’ del prossimo venerdì. 












“Le sale della:Società Iietro Zu. 
wuntti s' aprivano sabato «sera ad un trattenimento 
chie non avrebbe potuto riuscire più. animato e bril. 
Jante; -Si ‘può dire-che la Società vi era au grand 
complet: le signore numerosissime, e. altrettanto i 
signori; 

La serata si aprì con un’ accademia vocale e stru- 
mentale che piague moltissimo. I pezzi che si ebbero 
i maggiori applausi furono un duetto del Simon 
Boccaneyra {signdra Teresa:de-Paoli-Gallizia e signor 
Aptonio Marzari ) che fu. eseguito egregiamente, un 
altro duetto dell’ Aroldo (signora Ernestina Milanesi 
e signor ‘Marzari): pure eséguito assai bene, e final- 
mente un’ ispirazione sulla Borgia, per violino, ese- 
guita dal signor Giacomo Verza, accompagnato al 
piano «dal maestro Virginio Marchi. Piaquero pure 
due romanze cantate dalle sig.e De Paoli e Milanesi, 
romanze, accompagnate, al piano, colla sta nota valentia 
(al pari ti gli altri pezzi) dal miaestrò' Marchi. 

"Terminata | Accademia, l'orchestra, che l’aveva 





| iniziata suonando la ‘sinfonia dello Sfradelta che le 


procupò meritati ‘applausi, diede nuovamente di 
piglio agli ‘strumenti, facendo risuonar la ‘sala con 
una polka eletrizziate, Diciamo elettrizzante perchè 
l’effetto ne fu istantaneo e generale. La sala fo | 
sgombra- it ‘ili momento ‘fino deli” ultima sedia, e 
Haditorio si trasformò in-una fitta di coppie dan- 


| zaoti. It balfo, incominciato poco dopo le nbve, si 


protrasse’ fino: verso lo dodici, sempre animatissimo, 
chiudendo così lietamente: una serata chie l’arle ave- 
à inaugurdta lietamente del pari. ° 

« Di questo ‘successo del trattenimento di sabato, 
néi' ci congratulismo colla ‘Società’ Pietro Zoruti, 
non. già per avere esso ‘mostrata ‘fa valentia 
dei professori ‘e, dei' dilettanti di suono e di canto 
che vi presero parte(cosadi, cui non vi era bisogno) 0 
‘per aver data ‘occasione a' una piccola festa în onore 
‘di Tersicore, ma ‘perchè la frequenza dei soci in- 
tervenuti assietie' alle loro famiglie dimostra cho 
la Sociétà' faggivinge' pienamerife il suò scopo, fa- 
cendo servire l'arte’ «dd i geniali convegni a guello 
spirito “di ‘socievolézza che, assieme alla concordia, 
forma' il ‘più pell’ornamento d° ogni civile consorzio 























‘’Teatre Nazionale. Li Compigoia nimo- 
danzante-ginnastica diretta dall’artista Luigi Gautier 





‘ Germania. Fra i cattolici è i vecchi-catlo-? 
lici' di Waltenbosen, in Svevia, era sorta lito circa 
l’uso in comuno di una chiesa, Le Autorità locali, 
s’ erano pronunciate in favoro dei cattolici. Doferita” 
la lite al Governo, questo dichiarò che i cattolici 
hanzò ‘ugual diritto” all nsa' della detta chîesn;;0.che;p: 
le Autorità devono impedire ogni perturbaziono doi 


‘Casino Udinese. La cronaca del Casino 
‘i Udinese è, veramente, un pochino in ritardo; ma 
i|-in compenso essa reca. dolte buono novelle. 
La serata del primo venerdì di quaresima ron 
3’ ebbe un gran concorso di soci, ma ciò non im- 
‘pedì ‘che, esaurendo, pienamente il programma, si 
«abbia; suonato e ballato col. più perfetto buontimore 
“del mondo, Tì maestro Polanzani eseguì col Clarîno 
‘un concerto su” motivi dèil’Africana, e si fece ain- 
“mirare. per la rara delicatezza della cavata e per la 
irréprensibile’ nitidezza deli esecuzione. Il maestro 
‘l'Marchi ed il'sig. Avitonio Dal Torso suonarono’ ìl 
finale secondo del Poliuto, per Piano ed Harnioriiun, 
:] che riuscì graditissimo, perchè di magico effetto 6. 
‘| squisitamente interpretato, Una’ fantasìa per Flauto 
‘8 Violino su” motivi della Norma, eseguita ’dai sig. 
uigi Cuoghi ed Ugo Rossi con distinta abilità, cd 





° GIORNALE DI ODINE. ... . 


dlarà prosimamento a questo teatro an brevissimo, jaccennalo come i medesimi, ascrivero, si. dovessoro 
‘corso-di rappresentazioni Esso saranno svariatisame,, |jprintipalmento alla inconsideratezza 0 trascuranza 





comprendendo tanto lavori gionastici, che giuochi ma 


|. porsonaggi. + 
HOMI SINZA 
concertista eccentrico. Gli spettacolî di questa com- 










































giorno della prima rappresentazione. 
BR E i ass ti 


Consiglio di leva 
Seduta del giorno A e 2 febbraio 1872. 
DISTRETTO SAN DAMELE 


Assentati 106 
Riformati 61 
Esentati 57 
Rimandati 9 
Dilazionati 410 
Mandati in osservazione 2 
Renitenti _5 
Eliminati 2 
233. 


‘Elenco delle Produzioni Dram. 
matiehe che si daramo durante la corren- 
lo settimana” al Teatro Sociale dalla Compagni. 
Romana :' È 

Lunedì. Spensicratezza e buon cuore, con farsa, di 
Belotti Bor. O 

.. Mattedi, ‘Polvere negli occhi di R. Castelvecchio* 

3° 2’ Uomo d'affari di Leone Mario (nuovissima). — 
Ruy Blas parodia del March. Rusconi. Serata di 

Gaetano Fortuzzi o 
Mercbledì. La Satira e Parinì di P. Ferrari. 
Giovedì. La Cascina rossa di Nigri. 

- Sabbato.  Mbrcigilina, ili L. Marenco. 

“Domenica. Fl coridannato politico dell’ Avv. Ciamt- 
pini. * ma ° 
UMeto: delo Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal 25 febbraio al‘ 3 marzo 
1872. Me . 

Ur i Nascite 

Nati vivi, maschi, 3, femmine 9 — nati. morli 
maschi 2, femmine.4 — esposti, maschi l, — 
femmine 2, totale 18. a 
Morti a domicilio 


«. Antonio Cremese fu Giuseppe d’ anni 87 agricol- 
tore — Tommaso Baldissera fu Pietro d’ anni 66 
filatojajo — Maria Tolò. d’ anni 2 —.Filomena.Boi- 
ta di Giuseppe d'anni 2 — Italia Repezza.di Fran- 
cesco d’anni4 e mesi & — Giuseppe: Zuliani fu 
Francesco d’anni 63 pedagogo — Catterina de 
Lucca-Celedonì fa Gio. Batta d'anni 64. ;attendente 
alle occupazioni di casa —. Maria Band di Giuseppe 
di giorni 15 — Giulia Jesse-Fumolo fa Gio. ..Batta 
d'anni.70 attendente alle. occupazioni di casa — 
Avotonia :Bianchi di Pietro di giorni 38 —.Angela 
Sabbadini dì Eugenio d'anni 40 — Angela  Cudiz 
di Antonio di giorni 8 — Pietro Citta di Giuseppe 
di mesi 14 = Luigi Joppi fu Antonio d’anni 76 
farmacista — Angelina Gori di Luigi d'anni 2 
mesi 4 — Luigi Zilli di Antonio d'anni 2 mesi 
5 — Luigia della Martina di Lodovico d’anoi.1 
— Domenica Miani-Freschi fu Gio. Batta d’anni 74 
contadina — Marco Basso di Giovanni d' anni 4. 


Morti nell’ Ospitale Civile 


Marianna Faidutti fu Nicolò d’ anni; 72 questuan- 
te — Giuseppe de Sabbata fu Leonardo d’anni 68 
fabbro — Massimino Dario d'anni £ +— Catterina 
Aita-Sozleger fu Gio. Batta d'anni 68 lavandaja — 
Giacomo Bertolossi fu Giacomo d'anni 80 agricol- 
tore — Amalia Tomat fu. Luigi d’ anni 18° contadi- 
na — Coriona Ervasi di giorni 6 — Giuseppe Co- 
sattini fu Domenico d’ anni 80 industrianto — 0r- 
sola Mondolo-Chicco fu Paolo d’anni £3 serva — 
Andrea Gherardi di mesi 1. 


Morti nell Ospiiale Militare 


Saverio Carlocchiani di Giuseppe d’anni 22 sol- 
dato nel 56° Reggimento Fanteria. 


Matrimoni 


Giacomo. Galliussi inserviento alla Regia Tesoreria 
con Antonia Rizzi contadina — Luigi Obuel cone 
ciapelli con Rosa Degano contadina — Lodovico 
Varier tabaccajo con Aona Veronici cameriera — 
Giovanni Battista Carpani rivendugliolo con Paolina 
Zilli setajuola — Giuseppe Zoratti facchino con 
Maria Feruglio contadina. È 


l'ubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell Albo 
Municipale 


* Giovanni Battista Roselli, chincagliero con Maria 
Stampelta attendente alle occupazioni di casa. 





FATTI VARII 


Stazioni di tori da monta. Hl Mini- 
stero d’ agricoltura, industria e commercio ha indi- 
rizzato le seguente circolare ai Presidenti dei Co- 
mizi agrari: 

3 Roma, 9 febbraio 1872. 

Addi 23 giugno dello spirato anno, io indirizzava 
ad alcuni Comizi una "circolare, nella quale, dopo 
d° avere dimostrato la suprema importanza del be- 
stiamo bovino, d'avere lamentato i vuoli che senti 
vane in generale fia jnostra agricoltura, ed’ avere 





labaresi, icariani o giapponesi, nonchè quadri pla- 
stici,- pantomime e ‘trasformazioni. Nell’ elenco. dei 
iamo degli atleti, degli aquilibristi, un 
so, dei figli dell'aria ed ancho unifidi principalissima entità 


«pagnta. promettono-quindi di riuscire attraenti: 0 
‘noi non' manélteremo di annunziare a suo tempo 





























* {colto quali in buona parto d’ talia cra trattato il 
isorvizio di monta, li invitavo ad uriitsi mero, od'a 
srichiamare, morcò: |’ istituziotie‘di monte pubbliche, 
il’ altonzione degli agricoltori fopri ‘ questa materia 
È D "1° vart! sistemiche ‘io 
all'uopo suggerivo, o'di ‘cli lasciavo fa scel 
Comizi, tutti si possofib riduite ai seguenti? 
4° Istituzione di una 0 stazioni comiziali; } 
(8° Acquisto di buoni {ardlti;a poscia’ vendita di 
essi a prezzo di favore, vincolando ‘i ‘proprietati “a 
destinarli, sotto determinate condizioni, 6 per un 
tempo determinato alla-monta pubblica: .......-.;: 
3° Aggiudicazione di un premio, generoso ai pro» 
priotari. di buoni tori; a,candizione.che li destinino, 
per im . delerminato “tempo, ‘alla’! morti “pubblica, 
sotto la sorveglianza di una Commissione nominata 
dal Comizio, È 
.Chiudeva la circolaro promettendo ai singoli Co- 
mizi di concorrere all'attuazione di‘queste’ideo'ton 
L. 500, purchè coi propri fondi 0° coi sussidi‘dellé 
Provincie e dei Comuni, essi raccogliessoro | 6d. iti 
piegassero ‘all’ uopo ‘un’ altra somma di L. 1000. 
‘I Comizi:ai quali erami" indirizzato; salutàrono 
con ‘plauso la mia iniziativa; e, tranne ‘alcu 
che per la ‘specialità delle" circostarizzo: locali’ ‘ha; 
reputato di' esimersene dlmeno ' per” orà;! tradussero 
di‘già in atto le mio proposte od' ie Ò 
le pratiche ‘opportune’ per ‘attuarle: ‘ 
Iricoraggiato da questi primi risulta; 
cor più da quelli che “i sistemi ' surriferiti 
è cottimo ‘a dare in molti paesi ‘esterî, fo! 
nu appello indistintamenté’;a ‘tutti i Comizi, 
dovito a ‘dirmiî, entro il prostitno minds di' marzo, 'é 
le condizioni locali dei singoli territori ‘8 quelle’ del 
bestiame rendano possibile''e  richiaggano--1'-attua- 
zione dei provvedimetti’ di sopra ‘atcennali; 
P afferniativa, se essi ‘Comizi ‘accettino’ i principi 
le norme tracciate dalla Circolare surriférita, riprò. 
‘dotta a’ pagina 69 del secondo: trimesitede’ tostri 
Amnali, nei quali 'sî' va continuatiicatò riproducendo 
quanto in siffatta materia si compie ‘all’'iriterino ‘el 
all’ estero. Vit pi ' A ° 
La risposta alla presente: circolare . conduri 
cessariamente î Comizi a farmi una. sommaria.:de- 
scrizione delle condizioni ‘del .. bestiame :bovino! nel 











n. 


















































































































rispettivo -circondario,; lo :che ‘darà at Ministeroi una 6 
copia ii notizie che riusciranno ‘molto “dppbrtunò ri 
per i successivi provVedimenti.: da «adottarsi-‘into . 
a questo importante: atgoraento. qa t 
Le ion Mi s 
f te ua 
(HI gas in Htalia. Da un prospetto stati. cd 
stico, pubblicato dalia Giunta, municipale di, Padova, 6 
e.che riguarda | anno 879, riproduciamo i s 
guenti dati: ri Mea re 
Illuminazione pubblica’: Milano ‘34193. fiamme q 
Venezia 2882.— Torino :2193.,— Roma 2070. g; 
Firenze €247. — Napoli: 8988," e su. cui di 
‘ Hiluminazione privata: Milano 3,000;000 di,;metri 8... 
cubici. — Venezia 1,904,000 — Torino 1,797,830 Let 
— Ruma 4,800,000 -—, Firenze 4,200,000. — Na- H | 
poli. 1,090,000. ce td, e ani | Ft 
La' canalizzazione si.estendea : Milano par:408,€09 da 


matri — Venezia 100,000 — Torino 183,000, — 
Roma 124,000 — Firenze 64,430 -- Napoli 153,591 
Il prezzo: del gaz per ora 0:per fanale, n Milano 
centesimi. 3,36 —- Venezia «2:49 Torino 4,32. r= 
Roma' 4,8 — Firenze 4,5 — Napoli 4,2! 





* ‘ AVYI UFFICIALI... 
‘ Si AE 
La Gazzetta Ufficiale del ‘26 febbraio' contiene : 
4. R. Iìécreto 25 gennaio con'cui è autorizzata 
Ja Banca di Mondovi. LIA 
‘2. Disposizioni nel personale ‘ dell’: 
zione carceraria, è nel' personale’ gi 
8. Decfeto' 8 ‘febbraio del. mitiistro; 
con ‘cui considerata’ fà ‘ convenien 
norme nniformi per 1’ ammissione, Ja jp } 
ed' il licenziamento degli ‘scrivàdi giornalieri presso fi 





















gli uffici dell’ Amministrazione centrale, si stabilisce St 
che i posti di' scrivanò giornaliero negli uffici del- pul 
Pr amibinistrazione centrale ‘sono conferiti ‘per esaine dell 
secondo le norme nel'decreto stesso determinate. big 
4. Il seguente avviso della Direzione generale dei f; sim 
telegrafi 1 SE to sa star 
Il dì 24 febbrajo in Frigento (provincia di Avellino) limi 
ed in Moliterno (provincia di Potenza) è stato aperto Cd 
un ufficio telegrafico al servizio ‘governativo a pri- dell 
vato con orario limitato di giorno, |‘ vu per 
- — via 
CORRIERE DEL MATTINO ‘| 7% 
i A 
- * È zioni 
incon i comivare BM quel 
, © Comitato privato la Camera ha esaminato facce 
il progetto di legge presentato dal ministro della B che 
guerra per essere autorizzato a prolevara dalla cassa l-..A 
mulitare Ja somma di 42 milioni, destinati a prov- @ ‘senz: 
vedore all'istruzione delle seconde categorie, all’ac- fl stay 
quisto di materialo d’ artiglieria e 1di compagna, e ff Lat 
ad altro speso d’ armamento, DIA 
Guesto progetto fu appravato. é di a 
Inconmnciò quindi la discussione sul progetto ge- “Bit 
nerale d’ ordinamento tattico ed amministrativo del ropi 
l’ esorcito. DAR: n 
L'on. Corte, dichiarandoci favorevole al progetto, È 


rivolso varie domando al ministro della guerra rela- 

livamente al sersizio d’Intendenza ed al servizio 

sannaro, s 
La discussione fu rinviata alla seduta di martedì. 


. == Diamo per quello che valgono lo seguenti nio: È 
tizio del Journal de Paris: 








GIORNALE DI UDINE: 
TT 10 È RYaIt pibblici ed industriali, 
GAMBE. 0° a a 
Vo god. 4 foglio | RO 7290577 
» 











Propono che si ritiri il progetto vi siano sosti.) Scopo della Società sas 
sigli‘ |" Rendi .. Ja Campagula Romana d'Affran-. 


Ci scrivono da Brest, che circolano nolla città Pi Ì ; | 
tuiti provvedimenti smininistrativi 


ssoro 
di 
























Salta dello voci relative ad un prontaaio, Ito regio per suppl 

to i sbarco per parte dell’imperatore  Napoleono III. Ipendì, che ‘non raggiungono 509) lire, 0 rîo ca (0 sie er 

da L'armamento affrettato doll’ Adonis, navo loggera | naro l’Università romana quando non  siavi ‘pronito Feeetto nazionalo 2000 quote get gore ; Ii Ba a Immobiliare 

che, o «rapida, cho s'è fornita nel porto di viveri per | un progolto por la riforiha comnutie allo Università |" °° Comp. di compa. di! &, 4000 7 Se 4. Di affeancar i, consi, livelli ed altri gra 

torta duo mesi, ha contribuito senza dubbio a or ha ua Stato, © E ie Rua o ea tore si d nd Si Di 7 DIE di da RE 

10. fis scero queste voci. D' altra parto riceviamo da Lo- Majorana Calatsbiano replica. — fl ‘tà 20 franchi Bb 21.50, | vami di simil genero nella Provincia romana, com- 
È È Ssiond ‘if progetto Manconote auelriache ty | inandorla ammortizzazione dello.somme improntate 





A ai rient e da Cherboorg da notizia ‘cho fo navi sta: |" (Sonata). Approvasi senza di sia e piaxsà dP'Ilalia, > “ainando; ia al a 1 
BN ). Appi Venezia e piasza d'italia, n ‘pei debitori in vate, cd a,fempo,da convenirsi.. :- 


























zionaric'ia questi porti ‘si sono mosso improvvisa. | d'abolizione del vagantivo nelle Provincie venote, ‘0 | della Banca vizionato lo = i ì Rene 
li; mente in mare per destinazioni ignoto. : {quello gur dispensa dal servizio militare degl’i- f- Pello Stabilimento mercuntite 1449000 ere. “Re aniecipare di ch, di Alba da 
adi i . «n | scritti © disertori nati pri ja pu 5 , caufela è condizioni da irsi i 
d i La Gazzetta di Torino ha il seguente de alla Relazione dalla potisione A Zecchini Imperiali TRUST 3 for 850.—| 63148 Amministratori della Società, le somme occorrenti 
un da Madrid: Si parla con insisteriza colla si Na Si Quella di alcuni capitoli do’ canonici contro l'im- * Gorono ; s I assiali soham i PE costruzioni haovg; oper ristiurafe ed a 
Sagasta, 0 a purtona hi pad fiosignati È DT  } posta del 30 Og è rinviata con raccomandazione ai Prata Di alga i 4125 = | 10 pa esistenti, È 
î te sì è figgravata; ieri la contessa Do Almina Vienna, 2. L'Assemblea costimento della Telleri ioportali M. È Sio afoso aldesanzioni che po 
OpaleSsL. o I ata; na a i Società di credito austro-ottomano, olesso nel Con. | Ariano Ni Spagan È n 1000 | ai venditori, comprato 
è stata a visitarla a nome della Regina. siglio d'amministrazione le primarie Case di Costan- | Talleri 430, grata ® _ = |A Di faro progîit 
i ‘Da 8 franchi d° argento » _ = ipoteca -di' primo rà 


—Alle festo di martedia Londra,70 persono hanno 
riportate delle lesioni ed'una è rimasta morta. 
Napolcono assistette alla festa da una ffioestra del 
Palazzofdi Bukingham. 


— Il Progresso ha il seguente telegramma : 

Nella Giunta costituzionalo fu accettato il punto 
dell’ elaborato del sottocomitato sulla creazione di 
um Senato, quale suprema Corte di giustizia per la 
Gallizia. Fu. rospinto l’emondamento Grocholski per 
la introduzione dalla lingua polacca come ufficiale, 
in tale Senato. Vi ebbo una lunga discussione sulle 
determinazioni finanziarie ; fu ‘per-ora deciso di sta- 








n- | 
ro |: bilive due pausciali, cioò uno per le spese d' istru- 
ra |. zione, ed un'altro separato per l’amministrazione 
li fi politica, ì n 

sel Sa flo 


a. ll = DISPACCI TELEGRAFICI 
I | —. -.Agenzia Stefani 
i Berlino, 1. La Gazzetta della Germania del 


Nord, parlando di un Decreto del ministro dei culti, 
pubblicato ieri dal Monitore, nel quale si autorizza 





fo 

sl l'insegnamento religioso anche fuori delle scuole, 
dice. che quel Decreto è favorevole a quei gemtori 

e- che vogliono allontanare i loro figli dall’ insegna- 

n. mento che predica  infallibilità. ) 

NI Soggiunge che questo incidente non porta alcun 





cambiamento nelle lotte contro gli sforzi della ge- 
rarchia ecclesiastica, locchè vedrassi prossimamente. 

Il Governo si opporrà fermamente contro gli at- 
tentati ultramontani ed interverrà contro i Vescovi 
cattolici che tentassero d’ usurpare gli altrui diritti, 


allontanaridoli conipletamente ‘dagli ‘affari civili: . * 
Parigi, 1. La-discussione sulle ‘petizioni; cat: 

A toliche, che doveva farsi dowiani, fa nuovamente ag- 

Si giornata. 5 è 

i La Gavetté de France assicura che Joinville fu 

reintegrato nel grado di viceammiraglio, e Aumale in 

‘quello di generale di divisione. 

Dicesi che Ladmirault, governatore di Parigi, ‘sia 
dimissionario. 

INFirenze, 2. Il Principe Napoleone è partito 
‘ stamane ‘per Roma: 5 3 cha 

Cagliari, 1, ‘È rotto il cordone sottomarino 
«tra la Sardegna e la Corsica. Il servizio vien faito 
con barche.-A lavori delle. miniere. si vanno: ravvi> 
vando, | 7 7 e NI 

Versailles, 2. È completamente falso che 
Thiers abbia indirizzato osservazioni al Belgio circa 
il soggioroo del Conte di! Chambord, Si-assicurà 
che Glichant succederebbe a Ladmirault, qualora 
questi persistesse nelle sue dimissioni. Notizie dai 
Dipartimenti del Mezzodì constatano una crescente 
pacificazione. 

Woshingtow, 1. Il Senato approvò con 
‘voti.55 contro 5 la proposta Sunner di .fare. una 
inchiesta sulla vendita di armi fatta dal Governo 
alta Francia duranto la guerra. 

Un ministro del Canadà pronunziò a Toronto un 
‘discorso, nel quale avverti l’ uditorio che bisogna 
atteodersi fra breve la soparazione dall’ Iaghiltera. 
Questo discorso non fu, pubblicato... i 

Boma, 2. (Camera.) Afinghetti presenta la re- 
lazione delta. Giunta dei provedmenti finanziarii; Je 
conclusioni’ sono le seguenti: 

Approva.che sia sospesa l’ alienazione di rendita 
pubblica autorizzata dille leggi vigenti ‘per conto 
dello Stato. Accetta l’ emissione di 300. milioni di 
biglietti nel corso di cingue anni come, limite mas- 
simo, e colla condizione che il Parlamento debba 
stanziare ogoi arinò la somma occorrente dentro il 
limite predetto. 

Accetta pel medesimo periodo che il provento 
delle obbligazioni ecclesiastiche non sia «ostinato 
per l'ammortamento, ma sia versato al Tesoro. Rin- 
via ad altro tempo la discussione sul servizio di 
Tesoreria. i o aero da a 5 

Accetta la conversione ‘volontaria del prestito na- 
zionale in consolidato al saggio del, 5,40 e per 
quella parte che dai portatori non fosse cambiata, 
accetta. il contratto colla Banca modificato nel senso 
che profitti @ perdite siano divisi per metà. 

Accetta che ia Banca raddoppi il suo - capitale 
senza alcun aumento della propria emissione. Ap- 
prova l’aumento del dazio sul petrolio e in’ rinima 
parte quello sul cafè Respinge Ja tassa sui tessuti 
quale fu proposta; riferirà’ più tardi sulla tassa de- 
gli affari. Approva altre. disposizioni minori ammi- 
nistrative con alcuni temperaminii, -Selta adori. alle 
proposte, ad eccezione ‘del rinvio della ‘questione 
delle Tesorerie. std. n _ 

É ripresa Ja discussione "el pareggiamento delle 
! Università di Roma. a Padova. Bonghi continua il 
discorso, opponendòsi ad esso, i (0 ' "* 

Esaminando ‘le condizioni. dell’insegnamento su- 
perfore mostra ‘l'impossibilità dell'attuazione della 
legge come’ fu presentata ; censura ‘i provvédimeniti 
presi rispetto all'Università di Roma; definisce in 
chie”consista fa riforma ‘universitaria, * È 


Soa a 








TRE TEZIZNIZ 





































































nopoli e Vienna. 


doi loro preti. 


Sta americana partirà oggi. 


del 16 febbraio sull’assassinio di lord Mayo. 


si occupa altivamente. 
Roma, 2. Il Ministero accordò mille lire nel 


la scuola di cappelli e merletti di Burano. . 


partiti per Malta: - - 


Atene, 2. La famiglia Reale di Danimarca, 


per Roma per la via di Corinto e Brindisi. 

Wienno, 3. La Commissione della Camera 
approvò la proposta del Comitato speciale, che sta- 
bilisce che le quote fisse da accordarsi alla Gallizia 
siano calcolate seconda il risultato effettivo del bi. 
lancio del 1871. La Commissione continuerà mar. 
tedi a discutere le epoche in cui potrà farsi la re- 
visione di queste quote, 


ULISSE sBi:63> CCI 


Londra; 3.’ Observer "dice che la risposta 
del America insisterà soltanto sull’ utilità di sot- 
toporre al tribunale di Ginevra le domande dei 
danni indiretti e lascerà all’ Ingilterra la responsa 
bilità di essere la prima a ritirarsi dal trattato. In 
questo caso |’ America manterrà i suoi diritti di 
pesca nelle acque Canadesi 

N. York, 2. La risposta dell’ America fu spe- 
dita oggi. Se ne ignora il contenuto. I corrispon- 
denti di Washington credono che la risposta sarà 
‘emineniemente pacifica. 

Oro 410 414. 

Londra, 3. L’ inchiesta conferma che 0° Con- 
nor; arfestato ‘pel tentativo contro la Regina, non è 
affiliato al Fenlanismo. 





Osservazioni meteorologiche 
: Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
ORE 


È 








3 Marzo 1872 9 ant. | 3pom. | pom. 















Barometro ridotto a 0° 
alto metri 1#6,01 sul 
livello del rare m. m. 

Umidità relativa... 

Stato del - Cielo 

Acqua cadente . . |. 

Vento ‘( direzione 


760.6 
56 
ser. cop 


7614 
37 


7634 
6l 
ser. cop.] sereno 


( forza . - _ _ 
Termometiò ceritigrado I 10.6 | 134 80 
Temperatura { Mi 1Re 


Temperatura minima all'aperto 2.0 
NOTIZIE DI BORSA 

i <&*awigi, 2. Francese 56.42; Italiano 67.30, 
Ferrovie  Lombardo- Veneto 481.=; Obbligazioni 
Lombarde-Vonete 251.73; Ferrovie Romane 117.50, 
Obbligazioni Romane 178.1—: Obbligazioni Ferrovie 
Vitt. Em. 4863 20U,--; Meridionali 210,—, Cambi 
Italia 7.412. Mobiliare ——, Obbligazioni tabacchi 
473.--, Azioni tabacchi 687.1—; Prestito 89.30, 
Londra a vista 25.38; Aggio oro per mille 3.42, 


. Banca italiana 858; Consolidato inglese 92 12. 


. kBestino, 2. Austr. 236.—; lomb. 124718, 
viglietti. di. creto ——, viglieto .—, ) 
viglietti ‘1864 —.— azioni 210,3}4; cambio Vienna 
—.—., .rendita italiana 66.1[4, banca austriaca, 
—.tabàochi —,—, Riab Graz —1—, abbast. animata. 
. Buomdwa 72. inglese. 92.5/8 lombarde —— 
italiano 66.12; turco —.— spagouolo 31.f1}, tabac- 
chi 50.418 cambio su Vienna —.—. 





N. York 1. Oro 4 40 1j4. 
FIRENZE, 2 marzo 
- Rendita + 72.62,113]Azioni tabacchi 795, 50 


—=—[Bauca Naz. it, {nomi- 
20.55. —i nate) 

27.50. —]Azioni ferrov. meria, 44450 

107.78, —/Obbligas. » » 226 50 


2. fino cont. 


' Prestito nazionale —87.304—[Buoni 550.— 
o Gx coupon =_= |Obbligazioni gcol, 8670 — 
Obbligazioni fabacchi 842.—|Hanca Toscana 1735. 





2. VBNBZIA, 2 marzo 
Le rendita da 66 1182-6644 inoro, ed in carla da 72.40 
a 72.20. Da 20 fr, d'oro da lire 21.54 a lire 21.68. Carte 
da fior. 37.64 n fior. 37.66 per cento lire. Prestito nazi nale 
È ta prestito vaneto libero ‘a 88 1/2. Prestito assogoato a 
1A, De 

















Un Decreto del ministero doi culti dichiara non 
validi tutti gli att dei vecchi cattolici e lo azioni 


Londra, 1. Gladstone annanziò che Ja rispo- 


. Dublino, 1. La Gazzetti pubblica un avver: 
timento all’Independente di Leinster per l’articolo 


:.Wilenna, 2. Il credito suppletorio di mezzo 
milione domandato dal Governo al Reichsrath, ha-per 
iscopo di soccorrere il basso clero fino, al regola. |. } 
mento-legislativo dolte- pensioni, di cui it Governo 
1872, ottocento nel 1873, ‘6 trecento nel 1874 per 

Mapo!t, 2. Sherman, Grant e Audendried sono 

Parigi, 2. Assicurasi che Ladmirault, dietro 
istanze di Thiers, ritirò la sua dimissione che aveva 
prodotto grande emozione nel partito conservatore. 


accompagnata dal Re Giorgio fino a Corfù, è partita 
















UIpriI 80. 
5, Di acquistare per. via, di cessi 


VIBNNA, di 05 al 2 marzo. : art a i SL 
INNA, dal 1 marzo; zione crediti ipotecari, 0 hi 









Metalliche 5 conto - fior 84.45] GL60 net c 

Prestito Nazionelo » 7140] 72— | 6. Di emietterò a’ norma dell'art. 

ia 1560 di o 15385 108— di Commercio obbligazioni’ con ‘softe 

zioni dalla Banca Naozionsie ® e = | tamento; sia, a lunga come a breve 

w del credito.a flor, 203 austin» 353,751 383, Pitt n 

Londra per 10 lire sterline » 11250) 41245 | proporzioiie del capitali 
cento n | HOSO 410.28 ebrea 

Zecchio! impariali -  »f 533—| 535- -.° Benefizi 65 

‘Da 20 franchi » 803, =] 893- i 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE — 
n Rrraticali în questa piazza 2 marzo 




























Frumento (ettolitro) - - it-L it -4,. Ad-.un -interessa- fisso..del..6...0;g. pag: 
“Granoturco emiii « > 17-70 | mestralmente; ; ii 
Sogala foretto. = = =» 1557]. 2. Al 75 Oro dei benefizi constatati dal 
Avena in Città ® rasato . » 849 | tario annuo. j sui 

Spelta , 3, » 2980 Il dividendo sarà pagato'15 gio 

Orzo pilato n° ® ©3815 | vazione del bilancio annuale. © - 

» .da pilare » . » 1460 P a Rena ; | $i 
Saraceno . » ® —— er facilitare agli azionisti la riscossione degl”1 
Sorgorosso » » » 853 { teressi e dividendi, il pagamento si effettuerà nelle‘; 
Miglio » » 2 1485 | principalivcittà d’Italia, presso Je Banche di cid; in; 
Mistura nuova » » a ——_ a i L i 
Lopini * » » » sI caricate. ;©». e: IE j ii 
Fn cone Ius Pian Durata e Sede della Società | 
Fava” carnîelli e ahiavi s DI 5 Fari La durata della Società è fissata ad anni 30, e{ 
Castagne în Città rassto » 45,25 = 45.75 | potrà prorogarsi. i I Ù 

: - > Tr : — *{ - La sede sociale è in Roma, Ì da 
SRERIA APE TESTA Condizioni della Sottoscrizione | i. 
da'Venezia |'da Triestel:er Venezia; per Trieste Le azioni che si ‘emettono sono.in numero di 
2.28 ant. fi4:36 ant. || 2.30 ant.| 3.40 ant. 4,000 Vengono emesse‘a ‘250 lire, ciascu Suna 
1 40:38 ». .|10.54» 115.30 »|6— >» Esse hanno diritto al godimento degl’interessi al 

2:30 pom. | 9.20pom.t1.43 »|3.— pom. 6 0lo; a datare dal 4 gennaiò 1872, sulle--somme. 

- 905 >» : 4.25 pom}... versato, ed ai dividendi a datare pure dal,, 4, g 
«77. VALUSSI Direttore responsabile naio:1872.|., si3e TI 7 È 
£. GIUSSANI Compropristario Versamenti 


w-P———rrr_'re «sr» mnili 

La mattina dell’ ultimo giorno di Febbrajo mori- 
va Iuuligiî Joppi: Visse 76 anni; e fu la sua | 
Vita quella di un' uomo onesto, di un marito affet- 
tnoso, di un padre amorevole. Uomo intelligente e 
colto non ebbe alcuna ambizione; amò meglio cin- 
gere queste doti coll’ umiltà e colla modestia, che 
mostrarle gonfie «di superbi» e di pretensione. A 
lui? bastò Ja lode della propria coscienza e 1° appro- 
vazione dei suoî più cari; null'altro pretese, nul- 
l'altro ambi e visse felice. Sereno di mente e af 
fettuoso di cuore, si mostrò sempre sensibile alîe 
altroi sventure; e fu ‘largo di consigli agli afflitti e i ; 
ai poveri di soccorso Educato alla fede, ed all’a- | mediante la deliziosa Revalenta 
more, credetle ed amò, e da cotesto non lo distol- | Arabica Barry Du Barry di 
sero nè discorsi nè esempi: qual visse morì. E ab- | dira.’ PRE 
bandonò' questa vita. lieto e contento come coluî 9 
che ben sa di lasciare imperiturò tesoro d’ affetto: e 
di memoria in quanti lo conobbero e gli furono 
cari. E Paffetto e la memoria perenne è il più 
grande, il più santo tributo che possa. rendersi‘ allè 
virtù dei defunti. ) 

Pisa 2 Marzo 1872 


Le'azioni sono; pagabili. come appi 
Lire 25 all’ atto; della. 

» 35 dal 45 al 30-anri 

» 40 dal 18 al 3I maggio, 

» 50. dal 48 al 31 luglio, 

Le rimanenti 400 lire nell’ epoca 
Statuto, ti gato 
La Sotloscrizinne pubblica ali 
gniu Bomana d' affrancamento è 0 
IGOA0 18 : 22 Marzo. 

















. I i infermità e sofferenze, compagne terribili” 
É délla‘ vecchiaia non hanno più ragione di essere; 
dopochè la deliziosa Mevalenta Arabica 
farina di salute Du Barry di Londra restituisce sa 
lute, energia, appetito, boona digestione 0 buon 








nè purghe nò 


«Essa guarisce _ se ine nè he ne 
gastralgio, ghiandole, 














AA 3 + | spese le dispepsie,. Î 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, 
COMP A GN I A ROM A N A | stitichezza, diarréa, t0sse, “asma; -tisiv’ogni-disordine 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, ‘vestica,: foga: 
D’AFFRAN CAMENTO to, reni, intestini;-mucosa,- cerselio: ‘Sangite,-Num. 
, 72,000 cure, ‘comprèse quelle di molti medici, del 
PE CREDITO MOBILIARE | duca di Pluskow, della sig.a marchesa di Bréhan, ecò. 


Cura:0.' 64,540. ;. Vervant; 28 imarzo 1866. 
. Caro signore, sia benedetto Iddig! La vostra Ré- 
valenta. mi ba saltata la vitamil-mio FEMperaenio 
naturalmente deliole, era: affatto. rovinato in seguito 
ad un’ orribile dispepsia. che--mi tormentata. da oltre 
otto. auni, e che -venne..seriza verun risultato. favo- 
revole trattata daî mediei, i quali d a 
rimanermi! più che alcuni mesi i» ge È 
minente virtù della vostra Recalenta mi ha ridonata 
la salute. A. BRUSECLIÈRE, “curato; 
Più nutritiva della. ‘carne;. essa ©fa “economiz- 
zare 50 volte il suo prezzo:in'altrì..ti I 


—_—m= 


SOCIETA’ ‘ANONIMA 
PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI', CANONI, 
LIVELLI, DECINE, ecc 
nella Provincia Romana 
per l’acquisto e vendita di terreni, e per lo sviluppo 
delle imprese costrattrici. 
‘ nella Città di Roma 














È Timedi.-In 
scatole di Rini RR sE 50 $ de nl & 
da 1008 Azioni di L. » fr. 50 c.; 4 kilL.8.£;.2, 42.47. "0 
lio là io Salpa (sgia x 00, luna, 36 fr.; 12 Lil. 65 fr. Barey du Barry e C*, 2 via 
> ioni: ciasenoa Oporto, Torino; ed in «provincia presso i, farmacisti 
É e droghieri. La Mevalénta al Cloccotat- 
te, in polvere o in tavolette: Pet 12 tazze 2.fr. 50 
c.: per 24 tazze 4 fe, 50 c.; per 48 tazza8 fri 
DEPOSITI: a Wdine presso la farmacia di 
Giacomo: Cemuessall. .. ./.. si 4 
Bassano Luigi . Fabris di Baldassara, Belluno. E. 
Forcellini. Feltre. Nicolò dall’ Armi. Lignago Valeri, 
Mantova |F. Dalla Chiara, fatm. Reale, Oderzo Li 
Cinotti; L.  Dismutti. Venezia” Ponci, ‘Siaacari: 
Zampironi ; Agenzia Costantini. Ferena” Francesco 
Pasolis Adriano Frinzi, Cesare Beggiato; -Ficensa 
Luigi Majolo;---Bellino Valeri... Vitlorio-Ceneda..L, 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pisnori è 
Mauro; Gavozzani, farm, Pordenone Roviglio : farm. 
. Varaschini. Portogruaro A. Malipieri, farm. Rovigo 
A. Diego; G,-Caffagnoli, Treviso Zanetti. Tolmezzo 
Gius. Chiussi farmi. ; Sì Fito del Tagliamento, sig... 
| Pietro Quartato firm i o 






Capitale Sociale DIECI MILIONI 








Consiglio d’ Amministrazione 


Marchese Angelo Gavoltti, Presidente. 

Prince. Giuseppe Pignatelli Colonna. 

Comm. G'useppe Piacentini Rina) 
«il, Sonatore del Regno. 

Avv. Pietro VenturP, Assessore del Muni- 
cipio di Roma. 

Conte Lu?gi San Witale, Senatore del Regno. 

lg: Giovanni cv. Angelinf, Consigliere 

unicipale di Roma. 

Francesco Marolda Peilili, 
al Parlamento. 

Carlo av. Werzi, Consigliere di R. Corte 
d’ Appello. 

Cav. Luigi Be Mente, Assessore del Mupi- 
cipio di Roma. 

Direttore: Ferdinando Campolmi, 





Deputato 
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© Annunzi ed Atti 
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N. 8005-748" Asso etolesiastico 








x wi 
INTENDENZA PROVINOTALE 
di AVVISO D'ASTA 


C./0° -‘per la vendita del'bentpervenuti al Domanio per eifetto delle L 
Si fa noty al@pobblito ché atte.ore 10 anti‘del giorno di sabbato 16 marzo 1872 in una delle sala 
Colmfssich di'sorvaglittza,' coll’ intervento di un rappresentante ‘dell’Amministraziono finanziaria, 
a cn i Condizioni; principali 
se i 1 incanto sarà. tenuto pet pnbblicà gara, col metodo della candela vergiao e separatamente per cia- | 
seun: lotto, cri : ! 
11 Be Barà ammesso a, concorrere. all’ sata” 
del prezzo pal.quarr è aperto Dì 
Il deposita. patrà essara fato 
in. sitoli del, Dehito. pubblico al 
ciale della Provincia ‘ante 
tbimale. ; ASA 
8. L’offerie si fi î in'anmianto del. prezzo. d'incanto, non tenuto calcolo del velire presuntivo 
del.. bestiame, delle, scorte morté e. dalle, altre;cos 3 mobili esistenti sul fondo a che si vendono col medesimo, 
2. 4a. La prima offerta in, aumento: non ‘ 
scritto. prespetto.. "0 0° i Ani 
5. Saranno ammesse anche de oli<rte per procura; n 
Regolamento 22 agasto ‘1867 n. ‘3852. Da i 
6. Non si puotederilial agginditazione, se non si avranno le ‘offerte almouo di due concorrenti. 
(3, Entro 40 giorni della. seguita” aggiudicazione, l’ aggiùdicatario. dovrà depositare la somma  sottoin- 
dicati nella colonna’ 10° ia ‘conto dello sp:s6 c.tassa relatve, stiva la successiva liquidazione, 
Le spese dì stampa è di aftis rèseote avviso d'asta-saranno a- carico dell'aghiudivatario, 0‘ stesso, 
sr Sorta di SFR IRA Tiniinobil) da allenarsi 
Descrizione dei B 


po 





chi ‘avrà: depositsto,.a garanzia della sua offerta, il decimo 
modi, datermigati dalle condizioni del Cspitolato. 

. ja numerario.o ' biglietti di banca in ragiona «el 400 per 400, sia 
dî hersa,: a noraia dell’ ultimo listino: pubblicato nella Gazzetta ufì- 
| giorno:del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va lore no- 


Pol prosente 















speciala dei rispot 











Poîrà - eacederà il. minizium. fissato nella colvana #1 dell’infi.- 





lodo prescritto. dugli. articoli 96, 97 c 98 del | dente capitale nel 



























































‘50, Sotto Castello, «Prepò, Cretuzin, Gradana; Campo del Pozzo, Corgamtuzzo, 
Da Rito; Gimisdizione, Stirpet, Ronco, Caîmpo del Creto, Campo Cormoneso;(Coj3;| 
* + {e {Campo della Gobba, in:map. di Gagliano alli n. 1203, 1204, 1205, 12291676; 
266, 267, 429, 1396, (345, 1695, 1412, 1608, 1437: 1609,.1592, 14346, 14534; 
1253, 373, 298; 4326,.1398; 499; 423; 747/4152, 733,739; 740,-29, 32.1- 
. 652,‘870, 874;:872; 873,888, 889, 1630; 19, 45, 1146, ed:io, map: di-Pre- 
. mariatcò ‘con Firmano alli n.:9225,71291: colla-rendita di'1.-333.86: 
! } Podi OMMISSIS ERICE) 
© 1 L° Intendante dì Finanza TAINI. 






















nem 








| dell‘varidela. vergine, giusta “ib disposto ) 
‘de'Regolamento per l’‘esecuziona sella ., 
legge sulla contabilità generale dello’ Stato. ‘ 

.Ogoî aspir: Ta” “cantàre*ta"sta 














REGNO D' ITALIA — 
. Proviscia di Udine DibnemadisFolmezzo 
«Comune: Forni: Avoltei 


megolatore di 1, 603690; ‘> 
!:‘HE' *Che ciascun aspirante all’.atto 
| «dellroertà: dovrà 


















LEA MUNICIPALE: <. |:.oflerta coli deposito --dal «decimo. ed il} te:sil deposito di;1. 600. ; 
ei Soia ilo: fe. 1v° fi qua terno d’ oneri:0 ‘patti id .contraio-è' |. IV: Che la delibera vincolata” og 
‘Che in quest Uffi < ostensibile ja-oîiunque in questa Segre- .{ provazione dalla. superiorità i«tutoria, Ja 


i teria nelle ore d'.Uffidio:: -< 
i Dall’ Ufficio Municipale: a 
-ForniCAbotiri ibt6febbrav: 4872: . 

n Ti "Pep il Sindaco." 

Giuseere” RomaniN * È 
0.0.0 1II Sagretarîo 


quale.se. trovasse del' Comunale interesse 
rà. 









la Presidenza. det‘ Comtoissani 
stréttuale’ avrà Tuogo tie giorno fi. 
tato 16 marzo p. v. alle ore 11 antim. 
7 Pasta ‘pobblica’ per aggiadicare ’ al“ini. 
lior offerente Ja *véntiita’ dello: sottoin 
icate piante. 0/0 * CI 


«ordinare, muovi ‘esperimenti, re * 











bligato a mantere la sua’ offerta. 
Y. Chie seguita la delibera non si ac- 
«Getteranno ‘migliorie. 



































“eua - i: Tommaso Fusi. d ora-sostensibi a: chiunque pressoique- 
“SE É n E si rem , i sto Ufficio. Municipale. Le Has tutte 
SEC E è =... REGNO D'ITALIA 35 sele all'asta staranno a, carico det 
ROSSO le peritente ar Pit Lirica » 4. deliberatario . RI Fn 
Ss z Protincta Gi Halo ; Disireto" WI Moggio È" Mall Jifacio Municipale 
è .& Consorziaie Comuni Mortegliano li 29 febbraio 1872. 


1.1. dî''Chiusa-Fonta, -Dogna_e.Raecolana 
Avviso di'Concorso :' 


Il Sindaco. 
Tomapa:- -- - 























o ig en 1 La Giunta 
n A tito: il.25 marzo p..v. è aperto 1 6. Pinzani 
| "1 ‘corivoiso al posto di Medico Chirurgo- P, Pel'egrini 
i Ostettîto in servizio dei poveri. + (€ Pagura ‘H Segretario 
— de, annesso a.detto posto i’ annuo dea ‘io. Menighini. 
Liottò He di it. 1 4481.48 pagabili.in f. = iii 
lamatancee carine ‘ate ‘trimestrali postecipaio. : : 4 
Numero ‘ ff Pegli as FOO ATTE GIUDIZIARIO 










'ocumienti preso i legge, di 
tanno' ‘essere insiduate e Sgr 
‘'{" Municipale di. Chiysa-Forte. (che ne. darà. 
‘ patto lle altre) Dia it farci dreliaito: 
] ‘'La'homina è di spettanza dei -Gonsi- 
“‘gli ‘Comunali, e s’ intenderà, eletto quello 
hé' avrà riportato il ‘votò “maggiore al-- 
emo: doeComuai, i i 
f'' capitoli d’ oneri sono asfensibili 
piesso' la Segreteria . del Comune di 
Uhîusa-Forte nelle ‘ore d’ Ufficio. 
‘Dai Mupicipi Conitinali >! 
. “addi ‘23 febbraio 1872. 
‘©. H Sindaco di Chiusa-Forte:: è. 
E L. Pesamosca 
«Il Sindaco di Dogna... E 
0: Tommasi io 
f ; n faco di: Reccolana 
Desia “Mia: Gio: Pierro. |: 





È | delle piante 
" . BANDO 

he. da intestata eredità abbandonata da 
"Riva' Giovanni' Battista mancato a vivi 
in Majano nel giorno 47 dicénibre 1871 
-. venna pel. verbale 25 falibraio 1872 as: 

sunto‘ dal‘ sottoscritto accettata col be- 
«È neficio dell'inventario Ai figlio è figlie 
maturali Riva Antonio, Maris, Santa non 
4 .che dalla superstite vedova’ Bortolotti 
Giovanna ‘quest ultima anche nell’inte- 
resse della minorenne Riva Filomena; 

? Ciò s1 notifica a mente del disposto 
dall ‘art: 955 Codice Civile, 

S. Daniele, dalla Cancelleria della R. 
Pretura Mandamentale li 28 maî201872, 
di Ii Cancelliere 

A. Livegni 





































































LAI 








N. 4 



















. 1459 i | 
























‘REGNO D'ITALIA. cAeeettazione di eredità 
“ig Municipio i Mortegliano. cao 1 beneficio dell’ Inventario 






21 febbraio 1872 Giuseppe, 
Lucia ‘e Maddalena De -Poio 
4 Tu: Gio.. Batt."di G.ais di Avia- 
“no, iliGhiarafono di accettare co)fibenefi- 
fici | Inventario L'eredità «del foro 
ita Do Polo Perucchin fa 
morto in Giais nel 25 dicembre 
sori. testamento scritto. 23 novem- 


Li senile Slo” 
I, ‘Che dietro disposizioni di, massiora 
alla ‘residenza Municipale di Mortegliano 
.} nel grorno di domenic 1 sarà Ji 47 marzo. 
i .. ce "st 























ce T9L J86 
















eluor loz 

















a Cho da Chissottis mete alli 008° | | Dalla Cancelleria delta Pretura tore, i secondo dei quali fa pubbilcato nelle ap: 
È î Biciliicco e‘Risano, “e la sistema» Aviano, 24 febbraio 4872, 1.{Fpendici del Giornale CRANEUE A » 8° trovano veli. 
TER O REN Ela | SIbIL presso" Amministràzione del Giornale di 
. L'iasla, perta sul; dato regoli i 5 orna 
come sopra fissato e seguirà col S i 


Gi 


VI UFCIZIALI sa 
DI FINANZA IN UDINE 


sol Ipcala di. quosta Intendenza di Finanza situata in contrada di S, Lucia, silaprosenza.di.uno dei. membri 
si procederà ai pubblici înpauti per 1’ aggiudicazione, a favore dell’ultimo miglior..offerenta, dei -heni infeade 


ripartite fra gli aggiadicatari in 
denti ai' lotti rimani invendoti. 


4490 dell'ammontare di L. 15740:62 la spesa Telativ: 
lotto stesso e quindi 
stenere alcuna: spesa. ; 

‘8Lh vendita è inoltre vincolata alle osservanza delle condizioni 


rinno' visfhîli (dit i gioroi dallo ore 10 ant, alle 4 pom. negli: 
9. Non sarsnio ammessi successivi aumenti sui prezzo dell'aggindicazionei dii... 
40. Lo passività ipotecarie che gravano lo strbile, rimangono a carico dell’'amminisicazioni 
quel'o dipendooti. da canoni, censi, livelli ece., 


Sì procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 è 405det Codica ponale:Italizao con 
teatasseroninipellire la libertà d’ asta, od allontaniasero gli apcorretti cori prodiessa di danàri 
‘mozzi; slviolenti che di frode, quando non.si ‘irattassa d 











IH. Che asta sarà aperta sul dato | 


-cautarò l”-asta.modian- ‘f 
1 abutgi sd 7 


stando; nullameno ? ultimo;-offererite ob» if: 


Che i capitoli d’ appalto sono.ifin 4. 

































ti Dr Candiani di Maniago. | È 























udiziari  — 





luglio (890, N. ‘8036 0 15 agox(o;1997,N, 9846, 





proporzione del prezpo, di aggiudicazione, ngho,, per, le. quoto .corrippon- 


avviso d'asta, non facendosi pubblicazione a..mezza del. Gibrpalo, ah del, solo loto, n. 
A Ad espingivo, carico. dell. aggiudigatarto, de 
«ayrango per 1 inserzione Ù 3A 


" contenuie ‘el capitolato ‘generale 0 
Livi lotti, i quali capitolati, nop.che; gli estratti:: delle: tabelle e.ii. documenti: cAlatiti,.sa- 
Uffici di questa Tntendenza, 














gle aggiudicate) degli altri Totti inn, 








<P PF 
& stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon 
determicare il-:prezzo d'asta. Î NALE RITIRO Rare STAR) gp "i 

ras AVVERTENZE: . ’ 


Ù 





bowcol ord rh È 
n: altr è 
dice 





i" fatti colpiti du: piùvgeari 












































I er Ha Peezza | 
e i Mini i ACORZO I 
5 tei nt si G Superfine Prezzo Deposito pen. Jdello. dh; PESA It 
ès ie'cui QUO atti he ” i DENOMINAZIONE E NATURA up, soia ali? antichi 4’ incanto! - " È stento aes Osservazioni 
Ss * i Bini ..f DES A i (A. "ì misura 3° “cauzi, ne |- le spese Bi prezzo] Li - 4 
= ® i Bi. ! : . o > legale Jocalé id. efferta ODI Picanto I 
Ca dl L. 3 . i iii JE ASC.Per pt] Liceo TU Lie C] Le ]6.] Lire] C.[L | 
: j'Olilesa di Floriano: (Case, Orti, Cortili-Fabbrichetta, Stalla, Aja, Fienile, Aratoni econ:viti; Rouso,]23/65}40] 226}541 13710163 575/00 800]—| 100/—| 150 importo di ], 390 
di Gagliano ‘Bosco € Prati detti Canipetto di Casa, Ruch Cretuz, Croreluega; Pra: Ruron;{-. î : Mi È * Lil di contro'«indiéato ‘ 
gi ta Gradaria, Bianca, Campo della Coda, Alber, Campo del Mus, Conmasca, (Fraver-{.. |- “| Fappresenta il va: 









 lorepresuntivodel 
4. -iegoame: ‘esistenti; 
«: néifondoboschivo, 





| | i 












PA “hi 






da 























SO 


AIANMICLADRMAM: Là 
EL RACCOL; 


‘CARTONI 


A PAGAMS 











TO. PRONTO O DOPO 
“ eda'‘prodotto. N 



















: Prezzi '‘di-conventenza | dl 

, Presso Ing. FRANCESCO TICOZZI.in Milanp Via'$. s 
_._JO Provincia presso i Rappresentanti. Ù 

si 

=== re 5 2 
__SOGIETA: BACOLOGICA' |. “ 

ca ° tà i 2a È nd] n e 
ARCELLAZZI E COMPAGNO ? 
MILANO, VIA. BIGLI, N..49 . e cd 

re i tA ré 

VENDITA: | Posi 

CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI’ verdi ‘Annuali, pritta qualità, ‘ importazione | È de 
fg rela ee o È le 
| Simili scettissimi: espressamente confezionati per ottenere buone" ‘© ng SI 
riproduzioni. =». o. n.000... 1 3 Lo 
CARTONI SEME. CHILE ‘a bozzolo bianco è giallo ì Hd 


GARTONI ‘DELLA. CHINA a bozzolo bianco Liza 
SEME DI TOSCANA a. bozzolo giallo ésente da infezione 


SEME RIPRODOTTO anquale rinforz to sistema Belluschi . 














Contro vaglia: postale si farà 
rovja che verrà indicata, * 


COLLA LIQUII 
BIANCA. 


DI ED. GAUDIN DI PARIGI 


la spediz I 

























Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo. per te porcellane, i veli, i 
marmi, il legno, il.cartone, la carta, îl sughero ecc. 
Essa è indispensabile negli Uffici @ nelle -Ampinistrazioni e nelle damiglie. si 
Liro 1.25 al flacon grande i 
Cent. 60 piccolo 
stu 


A UDINE prasso l' Amministrazione del « Giornale di Udine, » vi 


NADA 


(MIRAGGI D’1BERIA ) 


UN LEMBO DI CIELO 


DI 
RIEDORO SAVENE 
sai F 
Questi due recenti Romanzi 


» 











del rinnomate Serit. 




























